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Sport il Cittadino

PALLACANESTRO ­ SERIE A DILETTANTI n QUESTA SERA INIZIA LA FINALE­PROMOZIONE LATINA­SIENA CON I ROSSOBLU SOLO SPETTATORI

L’Assigeco non alza il tetto dei suoi limiti
L’atmosfera del “Pala Mens Sana” ha paralizzato i lodigiani

In breve
GIOCHI STUDENTESCHI

Per Grossi e Fugazza
due titoli regionali
nei 100 e nel salto in alto
Francesca Grossi e Sara Fugazza: un
bis per due. La fase regionale studente­
sca di atletica per la categoria Allievi
ha premiato le due ragazze classe 1993
che avevano già vinto il titolo lombardo
lo scorso anno. La Grossi, studentessa
al Gandini, si è imposta nei 100 (12”45
in batteria e 12”50 in finale). La quar­
tianese Fugazza (Maffeo Vegio) invece
è tornata ai “fasti” di inizio 2008 supe­
rando quota 1.63 e vincendo il salto in
alto. Le due atlete, in gara come indivi­
dualiste, si sono così qualificate per la
fase nazionale di settembre. Un argen­
to è arrivato per Stefania Manfredi (al
primo anno di Maffeo Vegio) nei 300
piani (44”66). Simone Perottoni (Itis
Volta) non ce l’ha fatta a centrare la fi­
nale dei 100 piani (11”89). Tra le rap­
presentative lodigiane solo il Volta tra
le Allieve si è piazzato tra le top 12.

PALLANUOTO

Per la Wasken Boys
una sconfitta onorevole
contro la capolista Ispra
Alla Wasken Boys non è riuscita l’im­
presa di fermare la capolista Ispra, pe­
rò, come già successo nella gara di an­
data, il settebello lodigiano ha disputa­
to una buona gara, in particolare nel
primo e terzo tempo. I capoclassifica,
guidati da uno scatenato Szorò, hanno
prevalso per 12­6. Il migliore in campo
dei biancorossi è stato Redaelli. La
Wasken Boys tornerà in vasca l’8 giu­
gno in quel di Legnano contro la Dea.

BOCCE

Giorni di gare in corsia
al Fatebenefratelli:
domani le sfide finali
Settimana dedicata alle bocce questa
al Fatebenefratelli di San Colombano,
su richiesta della quasi totalità degli
ospiti che frequentano le lezioni di atti­
vità motoria guidate da Marco Pier­
gianni e Antonio De Trizio. Dopo le fasi
eliminatorie nei singoli reparti, domani
si disputeranno le finali alla presenza
del presidente del Coni Luigi Tosarello.

PALLAVOLO

Parte il conto alla rovescia
per i due tornei misti
di Brembio e Sant’Alberto
Conto alla rovescia per due dei tornei di
pallavolo più attesi nel Lodigiano. Lune­
dì 8 giugno scatta la 20esima edizione
del “3+3” dell’oratorio di Brembio: le
iscrizioni chiudono il 31 maggio, infor­
mazioni presso l’oratorio (037788838)
o Guido (3406170842). Nella stessa
data apre i battenti il Tsa 2009, la
21esima edizione del torneo misto or­
ganizzato dal Gso Sant’Alberto, per
“amatori” e “agonisti” (tutte le infor­
mazioni sul sito Internet http://sites.go­
ogle.com/site/torneosantalberto).

Federico Bolzonella sotto canestro: dal play varesino e dagli altri giocatori di maggiore esperienza dell’Assigeco non è arrivato l’apporto auspicato contro Siena

LODI A un passo dal sogno, ruzzola­
ta nell’incubo. L’Assigeco Empire
Bpl, come le stelle di Cronin, rima­
ne a guardare Siena che vola alla
seconda finale promozione per la
LegaDue che comincia stasera a
Latina (ore 20.30) e, dopo gara­2
(domenica), osserverà una setti­
mana di sosta per la partecipazio­
ne di alcuni giocatori toscani alle
finali nazionali Juniores dall’1 all
7 giugno a Salsomaggiore (vi pren­
derà parte anche l’Assigeco di Si­
mone Guadagnini per la final four
del Gruppo B di categoria). Siena e
Latina giocheranno quindi gara­3
lunedì 8 e, eventualmente, gara­4
giovedì 11 e gara­5 domenica 14
giugno. Sarà quindi una serie un
po' anomala quella che vale il se­
condo posto in LegaDue (il primo
se l’è preso Vigevano). Anomala
ma in ogni caso senza l’Assigeco. E
a freddo non può non rimanere
molto amaro in bocca per come si è
definita la sfida con Siena, caratte­
rizzata dal mantenimento del fatto­
re campo (cinque vittorie casalin­
ghe su cinque) e da specifici fattori
psicologici. L'atmosfera di grande
basket che si respira al “Pala Mens
Sana”, dove la Serie A1 e l'Eurole­
ga sono di casa
da diversi anni,
ha esercitato
una pressione
troppo forte per
i rossoblu: nelle
alte vette l'aria
comincia a rare­
farsi e riduce la
quantità di ossi­
geno condotta ai
polmoni. Solita­
mente efficace
“on the road” sia
in campionato (9
vittorie su 13 ga­
re esterne) sia
nelle prime due
serie dei play off
(2 su 3), il grup­
po di Simone
Lottici nelle tre
partite giocate a
Siena non è mai
riuscito invece a
mettere sul par­
quet il proprio
basket. Come se
i canestri tosca­
ni avessero con­
fuso e stregato i
lodigiani, presi
d a l p a n i c o .
L’adrenalina e la
tensione nei ma­
tch che contano
diventano un
m i x c h e p u ò
esaltare un gio­
catore o stravol­
ger ne i linea­
menti come se
fosse appena sa­
lito sulle monta­
gne russe appe­
n a d o p o ave r
mangiato. Aver
perso gara­1 di 2
punti dopo un supplementare, ga­
ra­3 di 6 lunghezze in un match
giocato a bassissima tensione e di
3 gara­5 sbagliando tre triple con­
secutive negli ultimi 15” da una
parte dimostra la capacità dei lodi­
giani di lottare fino in fondo, ma
dall'altra evidenzia l'incapacità di
trovare quel “quid” in più, tecnico
ed emotivo, in grado di spostare i
propri limiti un po’ più in là nel
momento che conta.

Limitando l’analisi al tiro da tre,
l'arma vincente degli ultimi 11”
della “bella” dei quarti con Ome­
gna e della serie di semifinale con
Forlì, la fotografia delle percentua­
li Assigeco in questa serie di spa­
reggio è impietosa nel registrare
un complessivo 24.5% (25/102) a
Siena contrapposto al 40% (26/66)
dei match casalinghi. Vinti larga­
mente i due impegni al “PalaCa­
stellotti”, i rossoblu si sono impan­

tanati a Siena nel seguire in modo
testardo una filosofia poco effica­
ce, senza trovare la lucidità neces­
saria per soluzioni alternative.
Tanto tiro dall'arco, poca palla gio­
cata sotto o in penetrazione, anche
quando lo avrebbero consigliato la
stanchezza e la situazione falli de­
gli avversari. La fase difensiva ha
complessivamente funzionato,
qualche black out a parte: 72.6 pun­
ti subiti “on the road” a Siena mi­

gliorano il 76.8 complessivo della
regular season, come i 61.5 delle
due gare al “PalaCastellotti” il già
buon 68.6 del campionato. È in at­
tacco che i lodigiani hanno incon­
trato le difficoltà maggiori, vuoi
anche per la grande pressione che
Siena ha messo sul perimetro. Le
assenze di Cutolo e Castelli hanno
sicuramente pesato, ma a conti fat­
ti non sono i giovani che sono man­
cati, come le prestazioni nella “bel­

la” di Matteo Lottici e, soprattutto,
di Simoncelli ampiamente dimo­
strano. Se l’esperienza serve a
qualcosa, quando conta, è proprio
dagli elementi principali che ci si
aspetta un segnale forte. L’1/20 di
Bolzonella, Picazio, Bellina, Conte
e Cazzaniga vale più di mille paro­
le. Siena ci ha messo il cuore per
superare i propri limiti fisici e tec­
nici. E stasera la finale la gioca.

Luca Mallamaci

ScarpaeZacchetti portanoun po’ di Fanfulla nell’All StarGame lombardo
n Malgrado l’impegnativo campionato di Serie B
nazionale, chiusosi ai primi di aprile con la
sconfitta ai quarti di finale dei play off contro
Forlì, c’è ancora tanta voglia di basket tra le
guerriere bianconere. Si continua con tre sedute
di allenamento settimanali, per preparare al
meglio il torneo di fine stagione a Borgonovo
Valtidone, la cui gara d’esordio è prevista per il 9
giugno contro l’Usmate. Nel frattempo però c’è
anche chi dovrà fare gli “straordinari”: Lucia
Zacchetti, Micaela Scarpa e Giulia Minervino
sono state convocate nella rappresentativa
milanese che andrà a giocarsi il titolo italiano
universitario. Il torneo si disputerà a Jesolo oggi
e domani e vedrà di fronte quattro
rappresentative: Cus Brescia, Cus Milano, Cus dei
Laghi e Cus Udine. Oggi al palasport di Lignano
dalle ore 10 si giocheranno le semifinali; domani,
stessa sede e stessi orari, le finali per il
terzo­quarto posto e per il primo­secondo posto.
Le tre fanfulline sono in buona forma e
promettono la solita grinta per dare il loro grosso
contributo alla causa del Cus Milano che riunisce
l’università Cattolica, la Bicocca (dove è iscritta
la Minervino) e la Statale (frequentata da
Zacchetti e Scarpa). Queste ultime due saranno
impegnate anche nell’All Star Game del basket
femminile lombardo in programma a Trescore

Balneario: la Scarpa giocherà nella kermesse
riservata alle Under 20 lunedì 1 giugno alle 19,
mentre Lucia Zacchetti sarà protagonista il
giorno successivo con la selezione delle migliori
atlete lombarde di A1, A2 e B1 che se la vedrà con
la selezione Veneta. Micaela Scarpa sarà altresì
impegnata al palasport di Reggio Emilia in una
gara dove sono state selezionate le migliori
giovani promesse di A1, A2 e B1: “Un canestro
per la sicurezza stradale”, evento di basket e
solidarietà il cui incasso sarà interamente
devoluto alle vittime di incidenti stradali. «Lo
scopo dell’iniziativa è quello di sensibilizzare il
maggior numero di persone ­ commenta Micaela
Scarpa ­ e il basket viene utilizzato come
strumento educativo e di spettacolo. Davanti a
questa convocazione non ho certo potuto dire di
no». Intanto lo staff organizzativo della Fanfulla
sta preparando nei dettagli il suo campus estivo
“E­state nel pallone 2009”, aperto a bimbe e bimbi
nati tra il 1997 e il 2004. Inizierà il 15 giugno e si
protrarrà per sette settimane, per concludersi a
fine luglio con appendici l’ultima settimana di
agosto e la prima di febbraio del 2010. «Si farà
sport, si andrà in piscina, ma ci sarà spazio anche
per attività culturali e i compiti delle vacanze»,
spiega la coordinatrice Francesca Malocchi. Per
informazioni, www.pallacanestrofanfulla2000.it.

SERIE B1 FEMMINILE

n Nella serie
di spareggio
con i toscani
tradiscono
le attese
i veterani
e fa flop l’arma
del tiro da tre

Boxe, anche Fragomeni
alla festa di Ottavio Tazzi
SAN DONATO MILANESE Un successo di
pubblico la prima "riunione pugili­
stica" organizzata domenica dalla
Apot 1928 (Associazione pugilistica
Ottavio Tazzi) di San Donato Milane­
se, una sorta di “battesimo ufficiale”
dopo un anno di attività, alla presen­
za del campione Giacobbe Fragome­
ni. A partire dalle ore 15.30 fino alle
21 si sono susseguiti undici match
tra pugili di età e livelli differenti da­
vanti a tantissimi appassionati e
semplici curiosi che hanno affollato
il palazzetto di via Caviaga.
Sette allievi di casa hanno fatto il lo­
ro debutto. Il più giovane, il 14enne
Francesco Moricca (Cadetti), ha
sconfitto ai punti Nicholas Crestani
della Boxe Ispra. È andata bene an­
che a un altro giovane pugile della
Apot 1928: Alessio Taverniti (Junio­
res) ha battuto Skalli El Kadimi.
Oltre ai portacolori della società di

San Donato, sul ring sono saliti atleti
di nove società del Milanese e del Pa­
vese. L'Apot 1928 ha festeggiato così
lo storico trainer Ottavio Tazzi, che
alla “tenera” età di 81 anni vuole es­
sere ancora a bordo ring. Festa gran­
de quando due allievi d'eccezione di
Tazzi sono saliti con lui sul ring: Ka­
mel Bou Ali (oggi fa l'allenatore) e
Giacobbe Fragomeni (detentore del­
la cintura Mondiale dei massimi leg­
geri) hanno voluto essere presenti
per la speciale occasione. La manife­
stazione di domenica è stata utile
per stimolare la promozione del pu­
gilato in città e nell'hinterland. Visto
il numero di spettatori e il tifo da sta­
dio sulle tribune, hanno di che esse­
re soddisfatti i tre istruttori della
Apot 1928 Leonardo e Domenico Pa­
squaletti (già campioni italiani nei
Dilettanti) e Lucio Larini.

Valerio Esposti

MOTOCICLISMO n SECONDO ACUTO DEL CASALESE NEL DUCATI DESMO CHALLENGE

Rozza, bis con la caviglia rotta

Roberto Rozza, centauro di Casale

CASALPUSTERLENGO Due su due. Ro­
berto Rozza colpisce ancora e si
porta a casa la seconda vittoria
consecutiva nel Ducati Desmo
Challenge. Dopo l’affermazione a
fine marzo nella gara di Misano,
domenica il centauro di Casalpu­
sterlengo, portacolori del Team
Barni, si è ripetuto sul tracciato di
Vallelunga, vincendo grazie a un
sensazionale sorpasso proprio
all'ultimo giro. Ma non basta l'in­
credibile epilogo per descrivere la
corsa di Rozza, perché stavolta il
successo ha quasi del “miracolo­
so”. Sulla pista laziale il pilota ca­
salese ha infatti gareggiato con
una caviglia fratturata, dopo che
nelle prove ufficiali di sabato era
stato coinvolto in un tamponamen­
to, venendo schiacciato da una mo­
to che sopraggiungeva alle spalle.
«Non mi sono fatto ingessare per

riuscire a correre il giorno dopo
(ma probabilmente dovrà farlo nei
prossimi giorni, ndr) ­ racconta
Rozza ­. Avevo la caviglia talmente
gonfia che ho dovuto correre con
uno stivale di due numeri più
grande, chiuso con del nastro iso­
lante». A causa delle precarie con­
dizioni fisiche, Rozza ha condotto
così una gara molto ragionata:
«Per gran parte della corsa non ho
tirato al massimo, aspettando il
momento buono. Proprio all'ulti­
mo giro ho tentato l'attacco, dando
tutto: è andata bene». Morale della
favola: Rozza primo, Matteo Colom­
bo secondo e Peter Ennemoser ter­
zo. La vittoria ha una dedica spe­
ciale: «Questo successo è tutto per
un mio grande amico, Fausto Duci,
che purtroppo venerdì è scompar­
so in un incidente stradale».

Fabio Ravera

Softball, le Old
cedono in casa
con la capolista
LODI Domenica le Old Rags hanno
perso 1­6 il “big match” casalingo
contro la capolista Malnate. Alle lo­
digiane sono stati fatali gli errori
della difesa, perché nell’arco dell’in­
tera gara la lanciatrice Sordi ha con­
cesso soltanto una battuta valida,
controllando alla grande le mazze
avversarie. La stessa Sordi è stata
perseguitata dalla sfortuna in fase di
attacco, soprattutto nel corso della
quarta ripresa, quando un suo secco
“line drive” è stato raccolto al volo
con un po’ di fortuna dall’esterno de­
stro ospite. L’episodio avrebbe rie­
quilibrato le sorti del match, invece
ha dato il via a una clamorosa tripla
eliminazione che ha tagliato le gam­
be alle lodigiane. Domenica la squa­
dra di “Joe” Roda e Sordi osserverà
il turno di riposo; tornerà in campo
mercoledì 10 giugno in notturna, nel
recupero a Lodi contro il Milano.

Micaela Scarpa giocherà anche un torneo per beneficenza


